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Caso Soft 
Confronto 
tra Marino 
e Bompressi 
M MILANO, Questa mattina 
alle IO 30 Leonardo Marino si 
troverà di fronte, por il con­
fronto di turno, Ovidio Bom­
pressi, l'uomo da lui accusato 
di aver materialmente sparato 
contro il commissario Cala­
bresi In attesa di questo se-

' tondo faccia a faccia, gli ad­
detti al lavori continuano ad 
esercitarsi nell Interpretazio­
ne di quanto è avvenuto nel 
primo, venerdì, tra Marino e 

alt). Marino, Insiste il dlfen-
«ore, dell'ex leader di Lotta 

': Continua, non e più sicuro di 
; quello che dice, e lo dimostre-
-rabbe II fatto che non sa affer­
mare con certezza se quel 13 
maggio 72 a Pisa, quando 
avrebbe ricevuto il mandato 
per il delitto, con Sotri ci fosse 
anche Pieuostefani Alla cir­
costanza, in realtà, nessuno 
sembra attribuire valore Mari­
no, nei mesi precedenti, ave­
va incontrato Pletrostelanl 
con frequenza, decine di vol­
te E l'argomento era sempre 
girello bisognava uccidere 
elabresl Pletrostefani - sem­

pre secando la ricostruzione 
di Marino - Insisteva sul pun­
to, ma lui non si lasciava con­
vincere, e Infine pretese che 
auell'ordlne avesse l'avallo 

el «suo» leader, Adriano So-
Irli Per incontrare lui si recò a 
Pisa Ma Pletrostefani c'era? 
Forse si, (orse no Marino non 
ricorda con esattezza, perché 
per lui la circostanza, in con­
creto, non ha alcuna impor­
tanza E uno dei particolari di 
scarsa e nessuna rilevanza sui 
quali gli stessi magistrati am­
mettono che Manno non ha 
certezze assolute 

Sabato scorso, il sostituto 
procuratore Alberto Nobili, 
cui era stala aflidata linchle-
II» promossa da Marco Boato 
per presunte violazioni del se­
greto Istruttorio da parte dei 
magistrati, ria Inviato gli atti al­
la Procura di Brescia Intanto 
Adriano Sofri ha inviato al no­
stro giornale una lettera nella 
quale ollerma che II nostro re­
soconto del conlronto con 
Manno 'dice il contrarlo delle 
cose come sono andate», L'ex 
dirigente di -Lotta continua» 
esprime la sua opinione cosi 
•Ho cercato la discussione 
più pacala, argomentata e le­
gati al (att(, ciò che è emerso 
rivalida da capo a fondo l'ac­
cusa ipecifica formulata pri­
ma del confronto Fra poco, 
quando la lettura del verbale 
sarà autorizzata, ciscuno po­
trà verificare» 

A quel fascicolo, veroslmll-

Primo caso dopo 6 anni Trasferito in Calabria? 
Le indagini della polizia In mano alla 'ndrangheta 
Sparito Gianfranco Trezzi Per ora nessuna 
mentre andava al lavoro richiesta di riscatto 

Torna l'Anonima 
Industriale rapito a Milano Gianfranco Trezzi, l'irnprenditore rapito* Milano 

Dopo sei anni di inattività, l'Anonima sequestri è 
tornata a colpire a Milano. Gianfranco Trezzi, un 
piccolo imprenditore di 57 anni, è stato rapito ieri 
mattina mentre andava da casa al lavoro: la sua 
auto, aperta e con le chiavi, è stata trovata alcune 
ore più tardi lungo la strada che l'uomo percorreva 
ogni mattina. La famiglia nega di avere già ricevuto 
richieste di riscatto. 

LUCA PAZZO 

• a L'ultimo milanese finito 
nelle mani dei rapitori era sta­
to Edoardo Egro, un finanzie­
re sequestrato il 26 novembre 
del 1982 da una banda di ca­
labresi legati a Francis Turatel-
lo Ma •Faccia d'Angelo» era 
già stato ucciso, la buona stel­
la per la sua banda era già tra­
montata e i rapitori di Egro si 
fecero incastrare nel pio bana­
le del modi una pattuglia di 
carabinieri arrestò il cassiere 
della banda al momento del 

pagamento del riscatto Tre 
giorni dopo Egro venne libe­
rato dai banditi 

Da allora la voce «sequestri 
di persona» era scomparsa 
dalle relazioni sull'andamento 
della cnmlnalltà presentate 
ogni anno dal procuratore ge­
nerale, rimpiazzata dai crimini 
meno rischiosi e più remune­
rativi legati al traffico di dro­
ga 

Cosi, ieri mattina, per magi­
strati e poliziotti è stalo come 

fare un salto Indietro di una 
manciata di anni II rapimento 
non ha avuto testimoni, non ci 
sono richieste di riscatto Ma 
la sequenza dei fatti è la stessa 
vista decine di volte negli anni 
roventi dell'Anonima, quando 
tra il gennaio e il dicembre del 
1977, in Lombardia vennero 
rapile trenta persone e di tre 
non si seppe più nulla 

Gianfranco Trezzi è un uo­
mo di 57 anni, sposato, tre fi­
gli La sua azienda è una so­
cietà per azioni che porta il 
suo stesso nome, la Gianfran­
co Trezzi Spa, dieci operai, se­
de a Vimodrone che è un sob­
borgo ad est di Milano La so­
cietà vende tubi e altn prodot­
ti in acciaio, il.fatturato do­
vrebbe aggirarsi attorno ai set­
te miliardi annui. 

Trezzi esce di casa ieri mat­
tina alle sette a bordo della 
sua «Golf» bianca. Dalla villet­
ta di via Amalfi, dove abita 
con la famiglia, si dirige verso 

lo stabilimento È il percorso 
di tulle le mattine, alle otto 
meno un quarto il principale, 
di solito, arnva a Vimodrone. 
Invece la strada di Trezzi, len, 
si ferma in via Rubattmo, circa 
a metà percorso a quell'ora la 
strada è affollata, sul lato sini­
stro c'è l'ingresso della Mase-
rati dove stanno entrando gli 
operai del turno centrale, a 
destra c'è il liceo linguistico 
Manzoni dove le studentesse 
stanno per affrontare il primo 
giorno di scuola Nessuno ve­
de niente La «Golf» bianca di 
Trezzi rimane abbandonata 
sul lato destro, le porte aper­
te, la chiave d'avviamento nel 
cruscotto, I finestnni abbassa­
ti 

L'allarme, secondo la scar­
na versione fornita dal magi­
strato Salvatore Cappelleri, 
viene dato dagli operai della 
ditta di Trezzi. Sono loro che 
non vedendo arrivare il princi­
pale avvisano la famiglia e so­

no sempre loro che percorro­
no a ritroso la strada da Vimo­
drone a via Amalfi cercando 
le tracce dello scomparso Al­
le dodici e mezzo, mentre la 
moglie dell'imprenditore è in 
Questura a denunciare la 
scomparsa del manto, la 
•Golf» viene individuala in via 
Rubattino 

Ma secondo una versione 
non ufficiale a permettere il 
ritrovamento dell auto sareb­
bero stati invece gli stessi rapi­
tori, con una telefonata alla 
famiglia Trezzi a metà matti­
nata. E questa telefonata a da­
re la certezza matematica di 
non trovarsi davanti ad una 
«misteriosa scomparsa» ma ad 
un rapimento vero e proprio, 
ed è la stessa telefonata che ta 
pensare ad un'Impresa firmata 
dall'Anonima sequestri, l'or­
ganizzazione calabrese prota­
gonista di un'estate di fuoco, 
una telefonata identica era ar­
mata, il giorno del rapimento, 

istlarloi __ ,. 
norama» di Ieri, dedica pro­
prio a Marco Boato Questo 
•curioso personaggio», scrive 
Pan», dopo aver lanciato le 
sue accuse In caria bollata 
contro I giudici, «sapete che 
cosa fa? Su buste intestate 
•'Senato,della Repubblica", 
con I» dicitura riservata" e 
"per motociclista", diffonde 
ielle redazioni documenti co­
lerti, dal segreto istruttorio 
M tatto con l'ordinanza del 
ludico Lombardi e I ha rifatto 

con là propria deposizione» 
Con .raggiunta, In questo se­
condo caso, di «una propria 
Ielle» manoscritta nella quale 
•yverte, "Formalmente, la co­
pia, della mia deposizione è 
coperta da segreto Istruttorio. 
TI prego, quindi, di non utiliz­
zare direttamente, In nessuna 
forma, citazioni testuali e vir­
golettate del verbale '» 

—-—^—-— La morsa di «Cosa nostra» intomo ad appalti per 300 miliardi 
Un corteo per le vie della città con in testa il sindaco 

Gela in piazza per dire no alla mafia 
Gela scende in piazza per dire no alla violenza 
mafiosa. Oggi pomeriggio un lungo corteo sfilerà 
per le vie delcentro. Invitati, tra gli altri, il ministro 
degli Interni Cava, l'alto commissario Sica e il pre­
sidente della Regione, Rino Nlcolosi. Negli ultimi 
mesi, l'escalation della violenza mafiosa ha rag-
giunto l'apice. Al centro dello scontro tra cosche e 

vali ci sarebbe un appalto dà 30P miliardi, ': 

PRANCIUO VTTAU 
am GELA Diciassette morti 
ammazzati in poco meno di 
nove mesi, una quarantina di 
tentati omicidi, bande rivali 
che si affrontano per le vie 
della città come In un film we­
stern Gela e la mafia un rap­
porto che diventa ogni giorno 
più stretto, che soffoca lo svi­
luppo di un città che è, sicura­
mente, tra le più ricche della 
Sicilia La gente onesta,! lavo­
ratori gli studenti, I politici 
dalle mani pulite, hanno deci­
so di protestare Lo faranno 
oggi pomeriggio, in grande 
stile Alle 17,30, dalle vie del 
centro, partirà un lungo cor­
teo voluto ed organizzato dal 
•Comitato emergenza Gela» 
presieduto dal sindaco della 

città e sotenuto dal tre sinda­
cati confederali, dai circoli e 
dalle associazioni culturali SI 
calcola che almeno IO mila 
persone sfileranno per le stra­
de del centro del Nisseno Co­
sa sta succedendo a Gela ma 
più in generale In tutta la pro­
vincia di Caltanisetta? 

Non c'è dubbio che c'è In 
atto una profonda crisi socio­
economica e culturale che at­
traversa trasversalmente la 
realtà gelese - dice Ottavio 
bardi, sindaco democristiano 
di Gela, a capo di una giunta 
con il Pei, Psdl e Pli - negli 
ultimi anni si è registralo un 
salto di qualità delle cosche 
maliose che le istituzioni non 
hanno saputo arginare La si-

Domentco Sica 

tuazine è drammatica La ma­
nifestazione di domani è un 
gndo d'allarme, ma anche un 
modo per dire basta a questo 
stato di cose» Ma la mafia a 
Gela, cosi come in tutto il Nis­
seno, non è certo sbarcata ie­
ri Da anni, cosche rivali si 
contendono il dominio droga, 
appalti La guerra tra le fami­
glie mafiose si è scatenata nel 
dicembre dello scorso anno 

quando sotto I colpi dei killer 
cadevano due boss del cali­
bro di Orazio Coccomlni e 
Salvatore Lauretta, uccisi in 
un deposito di auto a pochi 
chilometri dal centro abitato, 
Da quel momento, c'è stata 
una vera e propria carnefici­
na La cosca vincente capeg­
giata da Giuseppe Madonia e 
Salvatore Polara ha eliminalo 
uno dopo l'altro tutti gli espo­
nenti della «famiglia» rivale 
per poter controllare indistur­
bata i ghiotti affan legati al 
traffico degli stupefacenti e 
agli appalti A Gela, per ora, 
c e In ballo II rifacimento del­
l'asse viario e il riammodema-
mento della diga «Vlsueri» che 
con le sue acque dovrebbe ir­
rigare i campi di quattro grossi 
centri come Gela, Bufera, Ni-
scemi e Mazzanno Quest'ulti­
mo è un affare di arca 300 
miliardi che la mafia gelese 
non intende lasciarsi sfuggire 
Nei grossi appalti Cosa no­
stra, d'altra parte, ha sempre 
cercato dì mettere lo zampi­
no Accadde già in occasione 
della costruzione della diga 
«Sulcimia» sulla Gela-Cataniau 
L'appalto per la costruzione 

dell'invaso fu vinto da una dit­
ta del gruppo Rendo che poi 
cedette alcuni lavori in subap­
palto alla «Poma», all'appa­
renza una impresa come tan­
te In realtà, dietro quella sigla 
si nascondevano i nomi dei 
capimafia Polara e Madonia. 
Sono questi guarnì del regno 
Incontrastato di Ciccio Màdo-
hia vecchio boto della zona 
uccìso dagli uomini di Beppe 
DI Cristina, capomafia di Rie-
si 

«Propno con la morte del 
vecchio Madonia - dice il vi-
cesindaco comunista Lillo 
Speziale - si è spezzato l'equi­
librio mafioso della zona. Le 
nuove bande, adesso, si af­
frontano in pieno centro abi­
tato è difficile porre treno al­
l'escalation mafiosa Come 
amministrazione comunale 
abbiamo chiesto incontri al 
ministro Gava, al ministro Vas­
salli e al presidente della Re­
gione, ma non abbiamo rice­
vuto alcuna risposta» Della 
drammatica situazione di Gela 
si è invece occupato, sabato 
scorso, l'alto commissario per 
la lotta alla mafia, Domenico 
Sica, che ha avuto un lungo 
incontro con i rappresentanti 
det tre sindacati 

alla famiglia di Edoardo Egro 
Se davvero dietro alla 

scomparsa di Trezzi c'è la 
'ndrangheta diventa facile an­
che immaginare che strada 
può avere preso l'ostaggio la 
medesima di Cesare Casella, 
lo studente rapito a Pavia il 18 
gennaio ed ancora In mano ai 
banditi, nonostante II paga­
mento di una pnma rata di di­
versi miliardi avvenuto a Bian­
co, sull'Aspromonte 

Ed oltre all'angoscia dei la-
milian di Gianfranco Trezzi, 
c'è ora un'altra preoccupazio­
ne perché la «tregua» su Mila­
no è saltata7 Si prepara un ri­
tomo ai tempi in cui qualun­
que padroncino girava con la 
Colt sotto la giacca per paura 
dei sequestri? La nsposta, for­
se, è nella fine di un'altra tre­
gua quella che fino ad oggi 
aveva regolato a Milano il 
mercato dell'eroina Anche II, 
a comandare è la 'ndranghe­
ta 

Trapani 
Un arresto 
per delitto 
Giacomelli 
• • TRAPANI È stato arresta­
to dalla squadra mobile della 
questura di Trapani un giova­
ne di 26 anni accusato di ave­
re ncettato la motoretta usata 
dai sicari per uccidere la setti­
mana scorsa l'ex presidente 
della sezione penale del tribu­
nale di Trapani Alberto Giaco­
melli . , , 

È Salvatore Giuffrè, origina­
rlo di Enna ma residente a 
Trapani nel none Villa Rosina. 
Giuffrè avrebbe acquistato la 
•vespa blu» da chi l'aveva ru­
bata Gli investigatori manten­
gono il riserbo sulle circostan­
ze dell'arresto, convalidato 
dalla magistratura, che po­
trebbe facilitare la identifi­
cazione degli esecuton mate­
riali del delitto 

Per le Indagini polizia e ca­
rabinieri hanno a disposino­
ne, oltre alla «vespa», un ca­
sco da motociclista e la rivol­
tella usata per il delitto, com­
piuto in una strada di campa­
gna a 15 chilometri da Trapa-

Perquisizione nel carcere 
Reggio Calabria 
Per il boss 
funerali all'alba 
g p REGGIO CALABRIA È ter­
minata all'alba di ieri una per­
quisizione nel carcere «San 
Pietro» di Reggio Calabria da 
parte di reparti di polizia, ca­
rabinieri e Guardia di llnanza 
•seguito dell'uccisione, avve­
nuta domenica, del pregiudi­
cato Pasquale Rocco Libri, di 
26 anni, ucciso da un colpo di 
fucile mentre prendeva I ora 
d'aria nel cortile del peninten-
Ilario, La perquisizione, se­
condo quanto riferito dal ca­
po della sezione omicidi della 
squadra mobile di Reggio, 

•Mario Blasco, ha dato esito 
negativo Polizia e carabinieri 
hanno compiuto una vasta 
perlustrazione della città, dei 
quartieri In cui più acuta è la 
«guerra di mafia» che da tre 
•nnl Insanguina Reggio Cala­
bria 

Secondo la ricostruzione 
fornita da Blasco, Libri è stato 
ucciso da un solo colpo spara­
to da circa 150 metri con un 
fucile ad alta precisione Si 
pensa che sia stata usata 
un'arma da caccia tornita di 
cannocchiale II colpo ho cen­
trato Libri all'altezza della na­
rice fuorlscendo dalla nuca 
Lo sparatore si è appostato in 
un palazzo In costruzione che 
si allaccia sul cortile del peni­
tenziario Gli investigatori ri­
tengono che ad agire siano 
state almeno due persone e 

che un complice dello spara­
tore abbia fornito Indicazioni 
sugli spostamenti di Libri ali u-
scita dalla cella per I ora d'a­
ria 

Per quanto riguarda I ambi­
to dell'omicidio per la polizia 
non vi sono dubbi si tratta di 
Un ennesimo delitto da collo­
care nella «guerra di mafia» fra 
le cosche degli Imeni tondel­
lo e dei De Stefano Libri Le 
due cosche rivali sono state 
recentemente al centro della 
sentenza di rinvio a giudizio 
dei giudici Enzo Macn e Anto 
nio Lombardo, che hanno ul 
limato un lavoro di definizio 
ne e di accorpamento di gran 
parte dei delitti succedutisi 
dal 1985 in poi, dall attentato 
cioè subito da Antonio Imeni 
a Villa San Giovanni 

I funerali di Pasquale Rocco 
Libri si svolgeranno stamane 
alle sei e trenta a Reggio Cala­
bria La decisione è stata pre­
sa, anche con I accordo della 
famiglia Libri, dalla questura e 
dalla squadra mobile «a scopi 
precauzionali» A Reggio Ca­
labria è tornato il capo della 
squadra mobile, Il doti Salvo 
Palane che si trovava in va­
canza in Sicilia -La situazione 
- ha detto - è gravissima Po­
trebbe rinnovarsi uno scontro 
cruento e quotidiano come 
già si è verificato nel 1986 e in 
parte del 1987. 

Incatenarono la figlia drogata 

idann-a, tre me 
nitori di Laura 

Il tribunale di Como è stato clemente con i genitori 
che avevano sequestrato in casa per quattro giorni 
la figlia tossicodipendente per impedirle di consu­
mare il quotidiano grammo di eroina cui è dedita. 
Tre mesi di reclusione, con il beneficio della so­
spensione della pena, è la condanna comminata ai 
coniugi. Una sentenza che ha accolto nella sostan­
za la nehiesta del pubblico ministero. 

Laura Volpe, la ragazza 
sequestrata e incatenata dai 

geniton, mentre depone; sotto, 
sul banco degli imputati, H 
padre Giovanni e la madre 

Ornella Zerboml 

• I COMO «Dure lex. sed 
lex» con la frase maestra 
dell'antico diritto romano, 
quasi a dare sottolineatura 
ad un intimo disagio, il pub­
blico ministero, Ottavio Gn 
sllna, ha aperto la sua requi­
sitoria nel processo per dint 
tissima che si è svolto Ieri al 
tribunale di Como contro I 
genitori della giovane Laura, 
una ventenne tossicodipen­
dente Alla sbarra due per­
sone accusate di aver legalo 
ad una catena e sequestrato 
in casa per sottrarla alla spi­
rale della droga la propria fi­
glia Una vicenda divenuta 
di dominio pubblico nei 
giorni scorsi dopo che una 
pattuglia di carabinieri aveva 
scoperto in un piccolo cen­
tro a nord del lago di Como 
la «prigione» di Laura Una 
dramma silenzioso che i ge­

niton avevano tentato di 
trincerare nel perimetro fa­
miliare, dopo la lacerante ri­
velazione che Laura si pro­
stituiva per procurarsi il quo­
tidiano grammo di eroina 
Una sorta di ultima spiaggia 
per dei genitori abituati or­
mai ad inanellare dispiaceri 
e terribili delusioni Un'e­
strema ratio che però, ha 
detto il pubblico ministero, 
incrociava sia pure con lini 
meritori e umanamente 
comprensibili 11 codice pe­
nale Una tesi che ha trovato 
puntuale conferma nella 
sentenza del presidente del 
tribunale Andrea Guglielmi, 
che pur con voce sommessa 
ha ricordato II «diritto inalie­
nabile alla liberta persona­
le» Dopo la sentenza Laura 
ha rifiutato di ritornare con I 
geniton Da leu sera è ospite 
di un istituto di religiose 

Il ritorno 
di Alessandro 
Natta 
alla Camera 

Pnmo giorno alla Camera per Alessandro Natta (nella lo­
to), dopo la lunga convalescenza E arrivato presto, si e 
seduto nei banchi del Pei ed è stato subito, calorosamente, 
applaudito dal suo gruppo Allora Aldo Anlasi, che presie­
deva la seduta - dedicata in quel momento alla replica del 
ministro dei Beni culturali a numerose interrogazioni - lo 
ha indicato ali assemblea «Ho visto - ha detto Amasi -
che l'onorevole Natta Cai nuovo fra noi, lo saluto e mi 
felicito» Da tutti 1 banchi, alle parole del vicepresidente 
della Camera, si sono levali applausi A une seduta, Nati* 
è stalo festeggiato, nella sede del gruppo, con un brindisi 
dei deputati comunisti e della Sinistra indipendente Rena­
to Zangherl e Stefano Rodotà si sono felicitati con lui per 
il suo ntomo 

Cassazione 
Per la prima volta 
una donna 
tra I giudici 

Una donna, Il consigliere 
Maria Gabriella Luccioli, è 
per la prima volta entrata a 
lar parte di un collegio giu­
dicante della Corte di cas­
sazione I! neogiudice dell* 
Suprema corte ha tenuto Ie­
ri udienza pubblica accanto 
ai colleglli della prima te­

le Nell'intervallo della seduta, durante Ta quale sono state 
discusse alcune cause in materia di sanzioni amministrati­
ve, la neogiudice della Corte ha rievuto dai colleghi un 
mazzo di fiori A darle il benvenuto anche II primo presi­
dente della Cassazione Antonio Brancaccio, nonché can­
cellieri e segretari della sezione 

Prima 
la rapina 
e poi 
la violenta 

Una studentessa di 21 anni, 
M C di Torino, è stata vio­
lentata la scorsa notte da 
un rapinatore la ragazza 
era insieme con un amico, 
NM di 20 anni, sull'auto di 
quest ultimo, parcheggiata 
in corso Allamano, alla pe­
riferia della città All'lm-

ti pnma spianando I arma, poi estraendo un coltella, ai « 
fatto consegnare il denaro, circa 70roila lire Infine ti ban­
dito ha ordinato al giovane di scendere dall'auto ed ha 
violentato la ragazza 

Il quotidiano del pomerig­
gio «Stampa sera» è da ieri 
in edicola con contenuti 
rinnovati ed una nuova 
gralica che, studiata da 
Piergiorgio Maollni, si pre­
senta - dice il direttore, Ut-
ca Bemardelli - «molto leg-

• • • ' ^ ' ^ • ^ giblle, elegante e nello fles­
so tempo stimolante» «Stampa sera» - che viene distribui­
ta nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta « 
presenta ora una prima parte col notiziario di politica Inter­
na ed estera, con i fatti sallenti dall'Italia e dal mondo; 
seguono una parte centrale dedicata alla cronaca e un 
pagmone che sarà una specie di vademecum del tempo 
libero Le ultime pagine sono riservate allo sport e «gli 
spettacoli 

Nuova veste 
grafica per 
«Stampa sera» 

Condannato: 
aveva affittato 
la casa 

le 

Il pretore di Mascalucla hi 
condannato a quattro mesi 
di reclusione, pena sospe­
sa, il commercianteCarme-
lo Guglielmino, di 35 anni, 
per violazione dolosa degli 

SWrtffiR 
« - * • » • » • • • " T ' P S r P no, sposato con WèsUterift 
sociale Rita Castprma di 31 anni, lo scorso arino aveva 
avuto imposto dal tribunale ai Catania, a conclusione di un 

Brecedimento di Separazione legale, di cedere la casa di 
lascalucta, in cui I due coniugi avevano abitato, alla mc-

§lie, alia quale aveva assegnato anche I due figli Ma quan-
o la donna, dopo qualche giorno, andò a prendere pos­

sesso dell'abitazione trovò la casa occupata da un inquili­
no al quale il manto l'aveva affittata 

.Alla stazione 
di Bologna 
informazioni 
col «Digiplan» 

La stazione ferroviaria di 
Bologna centrale è dotata 
da len del nuovo sistema 41 
informazioni per I viaggia­
tori denominato «Digiplan», 
Si tratta di un apparecchio 
provvisto di una tastiera di­
gitale che consente al viag­
giatore di avere informazio­

ni mirate su prezzi, orari, percorsi dei treni I daU vengono 
fomiti su video o su carta in una delle cinque lingue dispo­
nibili (italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo). 

GIUSEPPE VITTORI 

L'imprenditore bolognese 
Senza esito le ricerche 
degli assassini 
dell'industriale gay 

STEFANIA VICENTINI 

agi BOLOGNA Perquisizio­
ni e interrogatori ancora 
non hanno dato alcun esito 
Resta un mistero chi ha uc­
ciso Wildmer Blaginl, indu­
striale dell'abbigliamento di 
Rio Salicelo (Reggio Emi­
lia), trovato morto domeni­
ca mattina sulla prima cintu­
ra di colli che avvolgono 
Bologna, dove trascorreva 
quasi tutti i fine settimana m 
un appartamento del cen­
tro Il corpo dell'uomo è 
stato rinvenuto accanto alla 
sua Mercedes in una zona 
generalmente battuta dalle 
coppiette, i pantaloni ab­
bassati e il volto cr.vellato 
di proiettili 

L'omosessualità della vit­
tima e la dinamica dei delit­
to hanno portato gli inqui­
renti a setacciare I ambien­
te della prostituzione ma­
schile bolognese, ma senza 
risultati L'ipotesi più accre­
ditata dagli investigatori è 
che Biagmi si sia recato sul 
colle di San Luca insieme a 
un partner incontrato altre 
volte, che probabilmente 
conosceva le disponibilità 
economiche dell industria­
le e aveva architettato un 
piano insieme a un paio di 

complici per rapinarlo. 
Tra l'I e le 2 di sabato 

notte (almeno cosi pare: 
l'autopsia è terminata ieri a 
tarda ora) questi sarebbero 
piombati in macchina, ar­
mati La vittima però s i i di­
fesa strenuamente, come 
dimostrano le tracce di san­
gue rinvenute dentro e fuori 
l'auto, e gli assalitori, dopo 
averlo ferocemente pic­
chiato fino a spezzargli qua­
si tutti t denti, gli hanno spa­
rato sei colpi di pistola, due 
del quali l'hanno colpito al 
volto e al collo L'esito mor­
tale della colluttazione 
avrebbe poi spinto gli ag­
gressori, probabilmente fe­
riti loro stessi (ma le ncer-
che negli ospedali sono ri­
maste infruttuose), a scap­
pare senza cercare, o seni* 
trovare, I tre milioni che 
Biagint aveva accuratamen­
te nascosto nell'auto. 

Ma come mai aveva con 
sé una cifra così consisten­
t e ' Semplice abitudine, co­
me sembra dalle testimo­
nianze, o un ricatto? Intanto 
I Arci-gay ha deciso di scrì­
vere armimstro degli intemi 
per denunciare la lunga lista 
di delitti a sfondo sessuale 
rimasti impuniti. 

• I l i l'Unità 
Martedì 
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